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La Pubblicazione Tecnico‑Scientifica della Federazione Italiana Canoa Kayak è aperta a tutti i contributi (articoli, studi, ricerche, ecc ... ) che fanno riferimento ai molteplici aspetti sia della scienza che della tecnica con particolare riferimento alla disciplina canoistica.

Tutti gli operatori sportivi ed in particolare gli allenatori ed i medici che prestano la loro opera nel mondo del nostro sport, possono inviare i loro manoscritti a: CANOA RICERCA ‑ Federa​zione Italiana Canoa Kayak ‑ Viale Tiziano, 70 ‑00196 Roma.

La pubblicazione è subordinata al giudizio insin​dacabile del Centro Studi FICK. Gli articoli pub​blicati impegnano esclusivamente la responsabi​lità dell'Autore; quelli non pubblicati non vengo​no restituiti.

Tutti gli articoli devono essere inviati dattiloscritti e contenere: Titolo, Nome e Cognome dell'Autore, breve curriculum dell'Autore stesso, devono esse​re accompagnati da un abstract, formulato in modo semplice e chiaro, della lunghezza non superiore alle 15 righe dattiloscritte.

L'ANGOLO

di Giuseppe Mazza



Come anticipato nella pubblicazione di giugno 1996, questo nume​


ro è interamente riservato alla analisi dei risultati agonistici da parte dei


Commissari Tecnici delle Squadre Nazionali della velocità, dello slalom


e della discesa fluviale.



Evidentemente le relazioni prodotte non potranno essere esaustive


rispetto a tutte le domande ed i chiarimenti che i tecnici di società vor​


rebbero proporre, ma offrono comunque interessati spaccati dell'attività


svolta nel quadriennio che saranno oggetto di attente riflessioni.

I



Il termine di questa stagione agonistica coincide con il termine del


quadriennio olimpico e quindi con il rinnovo delle cariche federali.


Ritengo quindi doveroso ringraziare i collaboratori del Centro Studi


Ricerca e Formazione per la grande professionalità espressa sotto il pro​


filo tecnico e nell'interpretare la filosofia che ispira una struttura di ser​


vizio che non deve mai sovrapporsi o sostituirsi alle Commissioni


Tecniche.



Vorrei infine ringraziare gli Allenatori e Istruttori che hanno con​


tribuito alla realizzazione della struttura dei nuovi corsi per il consegui​

i
mento dei brevetti, progetto che il nuovo Consiglio Federale potrà valu​


tare immediatamente e deliberare per renderlo operativo all'inizio del


nuovo quadriennio.

Ì
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Giochi della XXVI OLIMPIADE

I NUMERI D'ORO DI ATLANTA

analisi tecnica comparata nel settore velocità

O. Perri ‑ C.


a cura di

Beltrami ‑ G. P. Di Giuseppe ‑ R. Sacchi

In questo lavoro si è voluto guardare alle gare di velocità da un punto di vista più rigoroso, attra​verso l'esame statistico dei dati relativi agli atleti partecipanti e all'analisi dettagliata delle gare piut​tosto che raccontare ciò che è accaduto. La cronaca di avvenimenti è infatti ormai nota.

Il nostro intento è quello di sottoporre al lettore una serie di dati che, dando un quadro completo del canoista tipo di livello mondiale e del livello medio di rendimento per entrare in un target di élite, lo porti a riflettere su alcune variabili quali: il reclutamento degli atleti, la loro struttura la loro lon​gevità evitando la precocizzazione, il lungo cammino che l'atleta canoista deve compiere per arriva​re ai suoi livelli massimi.

L'occhio esperto del tecnico ha sicuramente rilevato dall'osservazione delle gare trasmesse per televisione una serie di elementi, poi anche riportati sui giornali sportivi di natura tecnica. Qui si è voluto invece entrare, con lo studio e l'esame rigoroso dei dati non rilevabili dalla semplice visione della competizione.

I dati rilevati e riportati nelle tabelle seguenti (altezza, peso, età) sono stati rilevati dal program​ma ufficiale olimpico, e la rilevazione dei dati riguardanti l'energia per colpo e la frequenza di pagaia​ta è avvenuta attraverso l'esame dei filmati trasmessi per televisione. Quest'ultimo aspetto non ha con​sentito l'analisi per tutti gli equipaggi, ma ci si è dovuti limitare a quelli sui quali si soffermavano di più le immagini televisive, ed ovviamente questi erano i più forti. Questo non ci ha consentito un con​fronto con gli equipaggi più deboli.

Considerazioni generali

Genericamente osservando i dati ripor​tati nelle tabelle seguenti si possono fare alcune riflessioni.

Per esempio circa l'età risulta subito evidente come l'età media dell'atleta di vertice sia abbastanza alta, e questo fa riflettere su due questioni: una è quella del‑
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l'abbandono "precoce" (quanti atleti lasciano l'attività nel momento in cui potrebbero invece emergere), infatti molti atleti compaiono sulla scena internazionale dopo anni di anonimato. L'altra è quella della quantità e tipo di lavoro che l'atleta canoista deve realizzare per arrivare su livelli medio alti e poi se mai di vertice. L'età media generale dei finalisti e risultata

Manifestazioni

essere di circa 26/27 anni per i maschi, invece per le donne l'età media delle migliori si avvicina ai 30 anni.

Circa la struttura fisica (altezza ‑ peso) dei finalisti, dall'esame dei dati, emerge che: per il kayak maschile l'altezza media oscilla intorno all' 1,86/1,87 m. ed il peso intorno agli 85/87 kg, per il kayak femmi‑

nile risulta essere 1,73/1,75 m. con un peso di 68,5 kg. Unica eccezione la si nota nella canadese soprattutto biposto dove l'altezza media scende a 1,79/1,80 m e il peso a 80 kg. circa; inoltre sempre nella canadese si evidenzia una maggiore eterogeneità rispetto al kayak nei due parametri consi​derati, è difficile definire "l'atleta tipo".

Tabella n° 1 ‑ Rilevazione statistica età, altezza e peso relativa alle gare di K1 maschile.


Kl Maschile na_.1000
Kl Maschile nt.500

LIVELLO
E T A'
E T A'

RISULTATI
ESCURS.
VAL.
ATLETI
h'A7_.
ESCURS.
VAL.
ATLETI
NAZ

PARTEC.
più vecchio
32
Garcia
POR
più vecchio
35
Herbert
l`SA

PER
MEDIA
;:;:;$:'

MEDIA
a?•


ATLETA
più giovane
18
Kammerer
Hl1N
pii giovane
20
Correa
ARG

FINALISTI
più vecchio
31
Gaiewski
POI,
più vecchio
32
Kolehmainen
FIN

PER
MEDA



;;::MEDIA':



ATLETA
più giovane
22
Cuattrin
BRA
più giovane
22
htarkiewicz POL

rimiTRE


MEDIAxat. :>•MEDIA.rat.':
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LIVELLO
ALTEZZA
ALTEZZA

RISULTATI
ESCURS.
VAL.
ATLETI
NAZ.
ESCURS.
VAL.
ATLETI
VAZ

PARTEC.
più alto
1,950 
Ilolmann
NOR
più alto
1,950 
liolmann
NOR

PER
MEDIA


MEDIA



ATLETA
più basso
1,720 
Edoukou
CIV
più basso
1,700 
Correa ARG

FINALISTI
più alto
1,950 
Holmann
NOR
più alto
1,950 
Fiolmann NOR

PER
MEDA
::J3-$J.::

MEDIA
ME


ATLETA
più basso
1,80 
Calderon ESP
più basso
1,830 
Garcia ESP

rimi TRE


MEDIAxat. $$bMEDIAxat.

$$
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LIVELLO
P E S O
P E S O

RISULTATI
ESCURS.
VAL.
ATLETI
i1'AZ
ESCURS.
VAL. 
ATLETI
A'AZ

PARTE('.
più pesante
90
Ilolmann
NOR
più esame
y9a:~: 
Crichlow
CAN

PER
MEDIA
$LM

MEDIA
11~:~1,3!:


ATLETI
iù le ero
60
Sibinkic
YUG
più leggero
71
Tereshchenko
LJKR

FINALISTI
più pesante
90
Holmann
NOR
più pesante
94
NIeFadzean
At)S

PER
MEDIA

~t::MEDIA

8 : ` : f


ATLETA
iù le ero
83
Cuattrin 13RA
iù le ero
80
hlarkiewicz POL

rimi TRE
MEDIAxat. 
::$?:::

MEDIAxat.
8
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Tabella n° 2 ‑ Rilevazione statistica età, altezza e peso relativa alle gare di K2 maschile.


Maschile 
m.

.ascite 

I 
m.

LIVELLO
E T 
A'

E T 
A'

RISULTATI
ESCURS.
VAL.
ATLETI
NAZ.

ESCURS.
VAL.
ATLETI 
NAZ

PARTEC.
iù vecchio
37
Bourne
GBR

più vecchio
37
Bourne 
GBR

PER
MEDIA 



MEDIA



ATLETA
più giovane 
.,..18.... 
Darb -D.
GBR

più giovane. 
.18... 
Darb D. 
GBR

PARTEC.
più vecchio
64

ESP

più vecchio
66 

USA

PER
MEDIA 

'.' 
...


MEDIA

. 
.. 


E UIPAG.
più giovane 
40 

CHN

iù giova ne 
36 

KAZ

FINALISTI
più vecchio
37
Nielsen
DEN

più vecchio
37
Nielsen
DEN

PER
MEDIA 
. 



MEDIA

.. 



ATLETA
iù giovane
19. 
Oscarsonn
SWE

più giovane 
21. 
W socki 
POL

FINALISTI
più vecchio
61

DEN

più vecchio
61

DEN

PER
MEDIA
ME


MEDIA 
::'`:. j


E UIPAG.
più giovane
44
SWE

più giovane
50 
POL

pp
rMEDIAxat
X:: 


MEDIAxat.




MEDIAxe
:3!"3' 
..:MEDIAxe 

. 
:33`::


ITALIA 
:.::.~::::: :::.~..

.~::.~.~:::#•.::::. 
.Ctt. 
.... .. 

..::.::.#!1é....#:~ :;:;::.:;:;:: 

:..:::::::::::.::::::::.:1' 

::::::::::~ 
...

::.-:: .. 
. : . ...........

:. ;. ... :::::::::

T1

IMEL L 0
ALTEZZA 


ALTEZZA


RISULTATI
ESCURS.
VAL.
ATLETI
NAZ.

ESCURS.
VAL.
ATLETI
NAZ

PARTEC.
più alto
2,00
Taboureau
BEL

più alto
2,00
Taboureau
BEL

PER
MEDIA
:''. : ..::


MEDIA > 
' ; :'::


ATLETA
più basso
1,70 
Roman
ESP

più basso
1,74 
Vandewe er 
BEL

PARTEC.
più alto
3,80

HUN

più alto
3,88 

UZB

PER
MEDIA
:;?::


MEDIA 
'.:.3':


E UIPAG.
più basso
3,47

ESP

iù basso
3,57

ARG

FINALISTI
più alto
1,94 
He edus
HUN

iù alto
1,94 
Gorobi
RUS

PER
MEDIA
:~;'~::


MEDIA 
:î~l:


ATLETA
più basso
1,76 
Lancereau
FRA

iù basso
1,75 
Bartfai 
HUN

FINALISTI
più alto
3 80

HUN

più alto
3,85

RUS

PER
MEDIA

. 



MEDIA



E UIPAG.
più basso
3,60
SWE

più basso
3,62
HUN

primi TRE
MEDIAxat. ?~ 

iR:MEDIAxat.






MEDIAxe
::à>`::


MEDIAAx=. 
'3`Ì:
- 


:;::::ìtti&t:::8il:x:` 

ITALIA

. ,tt;til::redí:;hi? '.'.::::::: 

:::::::::i%tznlfm. x' • 
. 

•s -. 
k$ ara::'865 ::::::::

LIVELLO
P E S O

P E S O

RISULTATI
ESCURS.
VAL.
ATLETI
NAZ. 

ESCURS.
VAL.
ATLETI
NAZ.

PARTEC.
più pesante
96
He edus
HUN

più pesante
95
Scarpa 
ITA

PER
MEDIA
%~$`
:MEDIA


:à?~+q(`.


ATLETI
iù le ero
72
Kadnar
SVK

iù le ero
75 
Uliachenko


PARTEC.
più pesante
179

LTU

più pesante
180

ITA

PER
MEDIA A
245MA..i...


MEDIA



E UIPAG.
più leggero
150

KGZ

più leggero
150

KGZ

FINALISTI
più pesante
96
He edus
HUN

più pesante
95
Scarpa
ITA

PER
MEDIA 

.. 
.. 


MEDIA



A'T'LETA
iù le ero
.76 
Lancereau
FRA

iù le ero
78. 
Gutsche
GER

FINALISTI
più pesante
180

ITA

più pesante
180

ITA

PER
MEDIA 

. 
..


MEDIA



EQIIIPAG.
più leggero
156 
FRA

iù le ero
160 
ROM

primi TRE
MEDlAxat. 



ME DIAxaL












ITALIA
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Tabella n° 4 ‑ Rilevazione statistica età, altezza e peso relativa alle gare di KI Femminile.

K I FEMMINILE in. 500

LIVELLO
ETA'
AI: rEZZA
P E s o

RISULTATI 
ESCURS
VAL.
ATLETI
NAZ_. 
ESCURS.
VAL.
ATLETI
NA _. 
ESCURS
VAL.
ATLETI S.-1Z

PARTECIP. 
più vecchio
34
Fischer
GE R 
più alto
1,8211 
lordace
ROM 
più pesante
72
Pastuszka RSA

PFR


MEDIAl:7


MEDL4 llMEDIA

kS95`


ATLETA
più giovane
18
Pastuszka
POL 
più basso
1,600 
Pillips
LISA
più leggero
58
Phillips
USA

FINMAST1
più vecchio
34
Fischer
GLR 
più alto
1,780 
13orchert
AUS
più pesante
72
Pastuszka
P()l.

PER
MEDIA









ATLE I A
più giovane
18
Pastuszka 1'(>l. 
più basso
1,670 
1'astuszka I'OI,
più leggero
63
Profanter Al' 1

1'RI11I'1'RF: 
h1EDI,4_ratl 

:';'9~~MEDIAmtl. 

3`

MEDI,4xatl. 
;1$'>!(:


ITALl.

4
Xr# . . ..................................
. Xrr l+5t?
.... I ...... ............. : ...

Tabella n° 

LIVELLO

RISULTATI 

PARTEC.
3 - Rilevazione statistica età, altezza e peso relativa alle gare 

di K4 maschile.

K 4 MASCHILE in.1000

E T A' ALTEZZA

ESCURS VAL. ATLETI ,PAZ. ESCURS VAL. ATLETI NA'. ESCURS

più vecchio 38 Ilamilton USA più alto 1,980 Otahal CZf più pesante
PESO

VAL. ATLETI

95 Andersonn
3

N

N_IZ

AI ìS


PER
MEDIA
2SF




MEDIA`:'--

MEDIA
<$*(Íf





ATLETI
più giovane
18
Gativatullin
KAZ
più basso
1,730 
Rader
USA
più leggere
70 Yuraba3ev
UZF3




PARTEC.
più vecchio
140

USA
più alto
7,710

RIJS
più pesante
360
CAN




PER
MEDIA



MEDIA










EQ1 IPAG.
più giovane
88

ilUL
più basso
7,1')0

USA
più leggero
320
I'SA




FINALISTI
più vecchio
35
Rajna
LTUN
più alto
1,9.10 
Tsy•bulikov
RUS
più pesante
95 Andersonn
AUS




PER


MEDIAxlMEDIA



-.

,MEDL9
::,I¢ó.3;:





ATLETA
più giovane
19
hlerkov
13lll_ 
più basso
1,780 
1'ordanov
L31~I_ 
più leggero
78 ~llerchan 
1=SI'




FINALISTI
più vecchio
120

GLR
più alto
7.710

RUS
più pesante
3611 ' 
CAN




PER






MEDIA0f4MEDIAf,nr;MEDIA


fi4F





EQUIPAG.
più giovane
8$

BIJI_ 
più basso
7,2611

F-S I' 
più leggero
325
i si)




PRIMI TRE 
MEDIAxatl 

:2:5;MEDIAxntl 


>`;i3::


MEDL4xrrtl 
:`%








MEDLAxeg.

MEDI.Axeq. 
.4


MEDIAxeq. 
:S
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.;. .ir iíf B~I~C .c tv

`!!r .A. :`
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Tabella n°5 ‑ Rilevazione statistica età, altezza e peso relativa alle gare di K2 e K4 Femminile.



Femminile nr.500

-

K4 

-- 
Femminile m~M7--


LIVELLO

RISULTATI
ESCG'RS.
E T A' 

VAL. ATLETI
V.1?
ESCURS.
E 

1'AL.
T A'

ATGETl
N-IZ.

P:XRTEC.
iù vecchio
35
'Fhoro ood

CiF1R
giù vecchio
37
l,ehmnnn
LI;S

PER
MEDIA








ATLETA
giù iovane
18
Rousset
liSA
più iovane
17
Reza
nll-X

PARTEC.

PER

EQE IPA(:.
più vecchio

MEDIA

più iovanc
67

?:f'(#:

40

SW_I=

FMI
iù vecchio

AIEDl.A

pii Riovanc
122 !

81

! ~~\'F

MI:\

FINALISTI

PER

ATLETA
più Vecchio 

(MEDIA

pii giovane
I 35

20
_Andersonn

~m.::::MEDIA

Manclion
SWF

I :SI'
iù vecchio

più giovane
37

•::,.:•: ;:

19
Lehrnann_ j AIDS

Sanchez I:SI'

FINALISTI
più vecchio
67

SW'I
pii vecchio
122

SW'F

.

PLR
MEDIA
; :.,::.:

x' :


MEDI

A
;:: ' : .:>:



EQI'IPAG.
più giovane
.t0

ISI'
iù <=i0vane
83

1-:SI'

primiTRE
MEDIAxat.

MEDIAxeZ 
•.:::


AIEDIAxal.

aZ;:AIEDIAxer. 
`::.8::::::

::'F;,::



ITALIA

ra : 
rfscznf .:; 
::::::::::::::.,.: .:. . .:
;: >:: ;;:.:;::::;:.:::;:x 
..r,~rnr~:: ::::::::,: .
: :• :::

LIVELLO

RISULTATI
ESCURS.
A I. T E 'Z, Z A

VAL. 4TLETI
NAZ
_

FSCURS.
A I. T E 'Z_ Z A

VAL. ATLETI _
Val.

P:1RTE('.
più alto
1,820 
lonita
ROM
io alto
1.8.t
1'cr nerova
C'71

PER
MEDIA
:a::::


,11EDl,4




ATLE 1'A
iù basso
1,600 
Lovau
FRA
giù basso
1,600 
Ilerst CAN

PARTE('.
più alto
3,540
1ROM
ìù allo -
',180

C'7I=.

PER
ALEDG4
t


:SIEDIA

-_~.__


EQl!IPAG.
più basso
3,280

FRA
più basso
6,580
! 
JI'h'

FINALISTI

PER

ATIETA
più alto

ALEDIA

più basso
1,780 

`:::.: ::

1,600
Borchet

I.oNan
1~S

FRA
giù alto

Í11FDI.-1

più basso
1,82

':1:::

1,6011
Tishcheuko ' RI!S

Ilerst ~~CAN

FINALISTI

PER

EQ1'IPAG.
più alto

AIFDL-1

più basso
3,-t9(1

i1 .tJ:

3,280
_
Al!S

~__

FRA
più alto _

hIEDl4

giù basso
7,060

:a:y3U: 

6,(,80
~i
RI!S

(',1N

primi TRE
MEDL4xat.
T :7;38::


MEDIA.vat.
t:?Cffi:




MEDIAxer
3¢::


MEDIA.ver. 
:;4,24:



ITALIA
` . :;z':<:.:. 
. . 
(Yft4

•,.ct»: 
j:?.t~lttP :::: .
';::

MI VEGI.O

RISULTATI
ESCURS. 
P E S O

VAL. ATLETI
\:IZ
__ P E S o

ESCURS VA a TI ET%~ 
_

\'.I!

PARTE( .
più pesante
80 
_lonita
ROh1
più Pesante
80
(:ao I, 
CI IN -

PER

ATLETI
MEDIA

iù lc ero
54
b!d;:_

Lovau
_

FRA
MEDIAr'7:6':4'•'

più le gcro
S7
Reza 
MEX

PARTE('.
più pesante
150

ROM
più pesante
302

C'EfN

PER
ALEDIA



•33':,1fEDl,17t::;--_-




E:QI'IP:1G.
più leggero
114


IRA
più Ie fiero
25t1

Fli!N

FINALISTI
più esame
71
Guliv

RUS
7t-,
8-0

C-IIN

PER

\TI,ET'A
MEDIA

più leggero
[,65`W-**

5-1
Lovau
FRA
MEDIA

più le =acro
7.1

M,

60
Ilerst
C' 1Nl

FINALISTI

PER

FQUIPAG,
più pesante

MEDIA

più le ero
1411

iy''&_--_

lIa

I OCR

_ -

I-RA
giù pesante ;

41EDIA
312.

'~T3~1:::

250
~__
IN

primi TRE.
MEDIA.vat

AIEDIAxea. 



;iiff:r:(:hIEDIAxat.

::f~3MEDl.4.veg 
bk`;;~"::

:r'.1r:



ITAL14
• . 
!tVl1 
flY~fl(>:! .:. : 
:.; ?:,.

ittW . 
~settt'~ :. '::
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Tabella n° 6 - Rilevazione statistica età, altezza e peso relativa alle gare di CI.



C 1 m.1000
C 1 m.500



LIVELLO
E T A'
E T A'



RISULTATI
ESCURS.
VAL.
ATLETI
NAZ
ESCURS.
VAL.
ATLETI
NAZ.



PARTEC.
più vecchio
35
Klementyev
LAT
più vecchio
31
Frederiksen
DEN



PER
MEDIA
ma

MEDIA
•:y;:•




ATLETA
più giovane
21
Astanin
UZB
più giovane
19
Baraszkiewicz 
POL



FINALISTI
più vecchio
35
Mementyev
LAT
più vecchio
31
Frederiksen
DEN



PER
MEDIA
.' ''$::.

MEDIA
.:,T::




ATLETA
più giovane
22
Doktor
CZE
più giovane
22
Doktor
CZE



iTRE

rim
MEDIAxat.
:::j;::,:

MEDIAxat
;.'•, :




ITALIA
non presente
non presente



LIVELLO
ALTEZZA
ALTEZZA



RISULTATI
ESCURS.
VAL.
ATLETI
NAZ
ESCURS.
VAL.
ATLETI
NAZ



PARTEC.
più alto
2,050
Harper
USA
più alto
2.000
Pulai
HUN 



PER
MEDIA
2M

MEDIA
: 

:,;t8`:




ATLETA
più-basso-
1,720 
Nielson
DAN
più basso
1,730 
Frederiksen
DEN



FINALISTI
più alto
1,890 
Parnoi
ROM
più alto
2,000 
Pulai
HUN



PER
MEDIA


MEDIA





ATLETA
più basso
1,730 
Zala
HUN
più basso
1,730 
Frederiksen
DEN



primi TRE
MEDIAxat.
`i

MEDIAxat.





ITALIA
non presente
non presente



LIVELLO
P E S O
P E S O



RISULTATI
ESCURS.
VAL.
ATLETI
NAZ. 
ESCURS.
VAL.
ATLETI
NAZ.



PARTEC.
più pesante
92
Maxwel
CAN
più pesante
106
Pulai
HUN



PER
MEDIA
Ú,i`

MEDIA
'yG!




ATLETI
più leggero
62
Nielson
DAN
più leggero
70
Pereira
POR



FINALISTI
più pesante
90
Bukhalov
BUL
più pesante
106
Pulai
HUN



PER
MEDIA
~;>

MEDIA``'





ATLETA
più leggero
71
Sylvoz FRA
più leggero
76
Frederiksen 
DEN



~

pnmi TRE
MEDIAxat.
W

MEDIAxat.





ITALIA
non presente
non presente
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Tabella n° 7 ‑ Rilevazione statistica età, altezza e peso relativa alle gare di C2.


m. 1000

C' 2 m.

LIVELLO
E T A'

E 
T A'

RISULTATI
ESCURS. 
VAL.
ATLETI
NAZ. 

ESCURS.
VAL.
ATLETI 
NAZ.

PARTEC.
più vecchio
34
Sab an
CRO

più vecchio
34
Sab'an 
CRO

PER
MEDIA 
.. 


MEDIA
.. 


ATLETA
più

iovane
19. 
Nurmagambetv
KAZ

più giovane 
19
Lytvyenko 
UKR

PARTEC.
più vecchio
67

GBR

più vecchio
67 

GBR

PER
MEDIA
:ME 


MEDIA



EQUIPAG.
più

iovane
38

POL

più giovane
42

CAN

FINALISTI
più vecchio
34
Train S.
GBR

più vecchio
34
Train S.
GBR

PER
MEDIA 




MEDIA



ATLETA
più

iovane
21
Gavan
ROM

più giovane
21
Glavan
ROM

FINALISTI
più vecchio
67

GBR

più vecchio
61

MDA

PER
MEDIA
ME


MEDIA
::4 9...:

.:' M. :::


E~Q 1

QUIPAG.
più

iovane
47

ROM

più giovane
48

GER

primiTRE
MEDIAxat 
:;::



MEDIAxat




MEDIAxe 
::

v 



MEDIAxe . 
':


ITALIA
non presente 

:;::::::::



LIVELLO
ALTEZZA


ALTEZZA

RISULTATI
ESCURS. 
VAL.
ATLETI
NAZ.

ESCURS.
VAL.
ATLETI 
NAZ

PARTEC.
iù alto
1,860 
Orosz
SVK

pio alto
1,950 
Dov al onok
BLR

PER
MEDIA 
.


MEDIA
.


ATLETA
iù basso
1,690 
Bea
ESP

iù basso
1,690. 
Bea
ESP

PARTEC.
più alto
3,670

SV K

più alto
3,730

BLR

PER 
MEDIA
': " :::

.. :.


MEDIA
:.:. :.


E UIPAG.
iù basso
3,440

POL

più basso
3,500 

HUN

FINALISTI
più alto
1,860 
Orosz
SVK

più alto
1,950 
Dov al onok 
BLR

PER
MEDIA
.' M


MEDIA



ATLETA
più basso
1,690 
Bea
ESP

più basso
1,690 
Bea
ESP

FINALISTI
più alto
3,670

SVK

più alto
3,730

BLR

PER
MEDIA
ME


MEDIA



EQIAPAG.
più basso
3,530
MDA

più basso
3,500
HUN

!, primi TRE
MEDIAxat:1?3:: 



MEDIAxat.




MEDIAxe 

::j:MEDIAxe 


.;Gtj..:


ITALIA
non esente 



'.`'`'.`'.`'`'`.':dí'ltt9$::i'..::hf~ÉR'MidfB:::~.~..3.:::::::::::

LIVELLO
P E S O

P E S O

RISULTATI
ESCURS. 
VAL.
ATLETI
NAZ. 

ESCURS.
VAL.
ATLETI 
NAZ.

PARTEC.
più pesante
88
Sto anov
BUL

più pesante
93
Dov al onok 
BLR

PER
MEDIA
ALM


MEDIA 
Mà


ATLETI
più leggero
64
Kobierski
POL

più leggero
72
Bea 
ESP

PARTEC.
più pesante 
174

BUL

più pesante
174 

BLR

PER
MEDIA
.. 


MEDIA
. 


E UIPA .
iù le ero 
.,141.

POL

più leggero
145.. 

RUS

FINALISTI
più pesante
88
Sto anov
BUL

più pesante
93
Dov al onok
BLR

PER
MEDIA
. 

.. 


MEDIA
. 


ATLETA
iù leggero
72. 
Bea
ESP

più leggero 
.72
Bea 
ESP

FINALISTI
più pesante 
174

BUL

più pesante
174 

BLR

PER
MEDIA 

:'':;:.:MEDIA





E UIPAG.
più le ero 
154
HUN


..145. 
RUS

primi TRE
MEDIAxat 
:: 


MEDIAxat.




MEDIAxe 
IM 


MEDIAxe .



ITALIA
non presente

:;;:::::::::::::..#ttl~4~i~: 

w::~:..'.'.~ 

.::::::::::::::.>.•::
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Tabella n° 10 ‑ Riepilogo statistica: medie per atleta nella Canadese.

CANADESE



Specialità
Partecipanti
Finalisti
Primi tre
Italia

C1 m. 500
25 anni e 2 mesi
27 anni c 5 mesi
26 anni e 4 mesi
non presente

C1 m.1000
26 anni e 9 mesi
27 anni R 11 mesi
28 anni e 0 mesi
non presente

C2 m. 500
26 anni e 3 mesi
26 anni e 9 mesi
27 anni e 8 mesi
22 anni e 6 mesi

C2 m.1000
26 anni e 0 mesi
26 anni e I1 mesi
24 anni e 0 mesi
non presente





::::::::::::::::::::::::'::::::::::::::::'::::;::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::a111à?fik:`::'::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::•::

Specialità 
Partecipanti 
Finalisti 
Primi tre
Italia

C1 m. 500
1,812
1,853
1,896
non presente

C1 m.1000
1,798
1,800
1,756
non presente

C2 m. 500
1,795
1,801
1,780
1,76

C2 m.1000
1,786
1,790
1,783
non presente







Specialità
Partecipanti
Finalisti
Primi tre
Italia

C1 m. 500
83,00
88,37
93,66
non presente

C1 m.1000
80,05
81,66
80,66
non presente

C2 m. 500
80,38
81,00
81,17
81,00

C2 m.1000
79,71
80,50
79,16
non presente

Valutazione della gestione del percorso attraverso differenti parametri in gare dove erano presenti equipaggi azzurri

Tabella n° 11 ‑ Esame analitico comparato fra gli atleti Rossi/Holmann nella finale del K1 m.500 maschile.

GARA K 1 m. 5011 111ASC. FINALE


distanza
arz. 
tempo 
n°col .
fre . 
K m/col . 
P (w)
mt/col . 
V.Km/h 
L(K m) 
m/sec.

1° ITA
1° 250
250
47,27
102
129,47
21,8303
461,637
2,45
19,0396
2226,69
5,29

Rossi
2° 250
250
50,15
100
119,64
20,1967
394,671
2,50
17,9462
2019,67
4,99


500
500
97,42
202
124,41
20;9814
426,349
2,48
18,4767
4238,25
5,13

2° NOR
1° 250
150
48,40
102
126,45
20,9958
433,623
2,45
18,5950
2141,57
5,17

Ilolmann
29 250
250
49,93
103
123,77
19,7511
399,296
2,43
18,0252
2034,37
5,_01


500
500
98,33
205
125,09
20,3597
415,972
2,44
18,3057
4173,73
5,08
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Tabella n° 12 ‑ Esame analitico comparato fra gli eaquipaggi Germania/Italia nella finale del K2 m.500 maschile.

GARA K 2 m.500 MASC. FINALE


distanza
arz. 
temo 
n°col
fre . 
K m/col
P (w
mt/col 
V.Km/h 
L K m
m/sec

10 GER
10250
250
43,34
94
130,13
27,3358
581,028

1-546,782
2,66
20,7660 
2569,57
5,77

Gutsche
20250
250
45,35
98
129,66
24,3303
515,256
2,55
19,8456 
2384,37
5,51

Blhum
500
500
88,69
192
129,89
25,7728

2,60
20,2954 
4948,38
5,64

ITA
102_50
2_50
43_,91_

9512_9,81 
_26_,47_12
561,254
2,63
20,4965 
2514,76
5_,69

Bonomi

120 
20250
250
44,81
94
125,86
25,8720
531,875
2,66
20,0848 
2431,97
5,58

Scafi
500
500
88,72
189
127,82
26,1673
546,293
2,65
20,2885 
2946,62
5,64

Tabella n° 13 ‑ Esame analitico comparato fra le atlete Koban/Brunet/Idem nella finale del KI m.500 femminile.

GARA K1 m. 500 FEMM. FINALE


distanza
arz. 
temo 
n°col
fre . 
K m/col
P w
mt/col
V.Km/h 
L K m 
m/sec

10 HUN
10250
250
52,43
104
119,02
18,0462
350,805
2,40
17,1657
1876,81
4,77

Koban
20250
250
55,22
110
119,52
15,6630
305,772
2,27
16,2984
1722,93
4,53


500
500
107,65
214
119,28
16,7965
327,224
2,34
16,7209
3594,46
4,64

20 CAN
10250
250
52,15
92
105,85
20,5811
355,819
2,72
17,2579
1893,46
4,79

Brunet
20250
250
55,74
94
101,18
18,0478
298,271
2,66
16,1464
1696,49
4,49


500
500
107,89
186
103,44
19,2541
325,299
2,69
16,6837
3581,27
4,63

30 ITA
10250
250
52,89
105
119,12
17,6186
342,776
2,38
17,0164
1849,95
4,73

Idem
2° 250
250
55,84
102
109,60
16,5831
296,857
2,45
16,1175
1691,48
4,48


500
500
108,73
207
114,23
17,0808
318,681
2,42
16,5548
3535,74
4,61

Tabella n° 14 ‑ Esame analitico dell'equipaggio 1° classificato nella finale del K4 m.500 femm.

GARA K 4 m. 500 FEMM. FINALE

1° GE R
distanza

1° 250
parz.

250
tempo

44,55
n°colp

93
freq.

125,25
Kgm/colp

26,4025
P (w)

540,140
mt/col

2,69
V.Km/h

20,202
L(Kgm) 

2455,43
m/sec

5,61


2° 250
250
46,52
97
125,11
23,5695
481,623
2,58
19,346
2286,24
5,37


500
500
91,07
190
125,18
24,9306
509,703
2,63
19,765
4736,82 
5,49

Tabella n° 15 ‑ Esame analitico comparato fra gli eaquipaggi 1°, 2° classificato e l'Italia nella semifinale del C2 m.500.

GARA C 2 m.500 SEMI FINALE


distanza
arz. 
temo 
n°col
fre . 
K m/col
P w
mt/col
V.Km/h 
L K m 
m/sec

1° ROM
10250
250
49,00
65
79,592
32,2842
419,694
3,85
18,3673
2098,47
5,10


20250
250
52,65
65
74,074
28,6752
346,934
3,85
17,0940
1863,89
4,75


500
500
101,65
130
76,734
30,3938
380,932
3,85
17,7078
3951,20
4,92

20 MLD
1° 250
250
49,00
60
73,469
34,9745
419,694
4,17
18,3673
2096,47
5,10


20250
250
53,02
62
70,162
29,7173
340,555
4,03
16,9747
1842,47
4,72


500
500
102,02
122
71,751
32,1933
377,282
4,19
17,6436
3927,58 
~4,90

90 ITA
l° 250
250
50,00
61
73,200
33,2733
397,816
4,10
18,0000
2029,67
5,00


20250
25_0 
_57_,55

6264,639
25,9573
274,052
4,03
15,6386 
1609,36 
4,34


500
500
107,55
123
68,619
29,3681
328,031
4,07
16,7364 
3599,97
4,65

12
FICK

Manifestazioni

Tabella n° 16 ‑ Esame analitico comparato fra gli atleti Holmann e Bonomi nella finale del K1 m.1000 maschile.

GARA K11000 MASO. FINAL

E


distanza 
parz. 
tempo 
n°colp
freq.
Kgm/colp
P (w) 
mt/col
V.Km/ 

h
L(Kgm 
m/sec

1° NOR
250
250
49,57
99
119,83
20,7960
407,027
2,53
18,1561
2058,81
5,04

Holmann
500
250
51,26
90
105,35
21,6446
372,426
2,78
17,5575
1948,01
4,88


750
250
52,83
89
101,08
20,8249
343,811
2,81
17,0358
1853,42
4,73


1000
250
52,12
103
118,57
18,4006
356,362
2,43
17,2678
1895,26
4,80


000

I
_F

1000 
2 05, 7 8
381
111,09
20,3304
368,887
2,62
17,4944 
7745,88
4,86















1° 500 
500
100,83
189
112,47
21,1871
389,197
2,65
17,8518
4004,36
4,96


2° 500
500
104,95
192
109,77
19,5224
350,009
2,60
17,1510
3748,31
4,76

2° ITA
250
250
50,13
94
112,51
21,5000
395,088
2,66
17,9533
2021,00
4,99

Bonomi
500
250
51,06
90
105,76
21,7847
376,304
2,78
17,6263
1960,62
4,90


750
250
52,20
93
106,90
20,3277
354,916
2,69
17,2414
1890,47
4,79


1000
250
53,68
96
107,30
18,8046
329,572
2,60
16,7660
1805.24
4,66


1000
1000
207,07
373
108,08
20,5534
362,828
2,68
17,3854
7666,42
4,83















1° 500
500
101,19
184
109,10
21,6352
385,538
2,72
17,7883
3980,88
4,94


2° 500
500
105,88
189
107,10
19,5457
341,921
2,65
17,0004
3694,14
4,72

Tabella n° 17 ‑ Esame analitico comparato fra gli eaquipaggi Italia/Germania nella finale del K2 m.1000 maschile.

GARA K2 MASC. FINAL

m.1000


distanza 
parz. 
tempo 
n°colp
freq.
Kgm/colp 
P (w) ,
mt/col
V.Km/

h
L(Kgm 

)
m/sec

1° ITA
250
250
46,29
95
123,14
24,2633
487,991
.. 2,63
19,4426
2305,01
5,40

Rossi
500
250
47,32
91
115,38
24,4265
460,346
, 2,75
19,0194
2222,81
5,28

li Scarpa
750
250
47,76
94
118,09
23,2886
449,192
2,66
18,8442
2189,13
5,23


1000
250
47,82
98
122,96
22,2918
447,700
2,55
18,8206
2184,60
5,23


1000
1000
189,19
378
119,88
23,5403
460,926
2,65
19,0265
8898,23
5,29


i1.2












50000


186
119,22
24,3367
473,891
2,69
19,2287
4526,63
5,34



500
95,58
192
120,53
22,7798
448,446
2,60
18,8324
4373,72
5,23

2° GER
250
250
45,56
96
126,43
24,6486
508,986
2,60
19,7542
2366,27
5,49

Bluhm
500
250
47,16
88
111,96
25,4008
464,496
2,84
19,0840
223_5,27
5,30

Gustche
750
250
49,16
88
107,40
23,7184
416,084
2,84
18,3076
2087,21
5,09


1000
250
48,63
95
117,21
22,3672
428,210
2,63
18,5071
2124,88
5,14


1000
1000
190,51
370
116,53
23,7750
452,512
2,74
18,8966
8796,73
5,25















1° 500
500
92,72
184
119,07
24,9921
486,041
2,72
19,4133
4598,54

i 
5,3

9


2° 500
500
97,79
186
114,12
22,6442
422,087
2,69
18,4068 
4211,83
5,11

CANOA RICERCA N. 42
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Tabella n° 18 ‑ Esame analitico comparato fra gli eaquipaggi Australia/Svezia/Italia nella semifinale del K4 m.1000 maschile.

GARA K4 SEMI FINAL

m 1000 E


distanza 
parz. 
tempo 
n°colp
freq. 
Kgm/colp
I' (w)
mt/col
V.Km/

h
1,(Kgrn 
m/sec

I° Al!S
250
250
43,38
95
131,40
27,111
579,61
263
20,747
2565,7
5,76


500
250
45,03
86
114,59
28,05
525,02
291
19,987
2412,4
5,55


750
250
46,58
89
114,64
25,63
479,98
281
19,322
2281,4
5,37


1000
250
46,61
90
115,36
25,14
473,76
278
19,227
2262,9
5,34


1000
1000
181,80
360
118,81
26,40
512,26
278
19,802
9502,9
5,50















10500
500
88,41
181
122,84
27,48
551,38
276
20,360
4974,3
5,66


2050(1
500
93,39
179
115,00
25,39
476,85
279
19,274
4544,2
5,35

2° SWE
250
250
43,06
94
130,98
27,63
591,09
266
20,901
2597,2
5,81


500
250
44,97
86
114,74
28,11
526,87
291
20,013
2417,7
5,56


750
250
46,73
87
111,71
26,08
475,91
287
19,260
2269,3
5,35


1000
250
47,44
" 93
117,62
23,80
457,27
269
18,971
2213,5
5,27


1000
1000
182,20
360
118,55
26,30
509,28
278
19,759
9468,5
5,49

I













1 1 500
500
88,03
1811
122,69
27,83
557,71
278
20,448
5009, 7
5,68


2° 500
500
94,17
180
1 14,69
24,90
466,46
278
19,114
4482,3
5,31

30 ITA
250
250
44,03
95
129,46
26,35
557,21
263
20,441
2503,5
5,68


500
250
45,60
89
117,11
26,55
5117,80
281
19,737
2362,8
5,48


750
250
45,93
89
116 26
26,23
498,19
281
19,595
2334,9
5,44


1000
250
47,65
95
119,62
23,13
451,95
263
18,888
2197,5
5,25


1000
1000
183,21
368
120,52
25,50
501,88
272
19,650
9382,5
5,46















10500
500
89,63
184
123,17
26,43
531,72
272
20,083
4863,0
5,58


2° 500
500
93,58
184
1 17,97
24,61
474,29
272
19,235
4529.11
-

5,34

Dopo una attenta lettura dei dati sopra riporta​ti è chiaro che è possibile formulare una diversa serie di considerazioni che intendiamo lasciare però allo studio attento del lettore.

Ci sentiamo però in dovere di formulare una nostra considerazione. Nell'arco degli anni si è resa evidente un continuo miglioramento delle prestazioni. Questo non è solo da attribuire all'e​voluzione dei materiali, ma anche al miglioramen​to delle metodologie dall'allenamento. Infatti la dove non c'è stata una sostanziale evoluzione nei

materiali (per esempio nella canadese) si sono comunque notati miglioramenti delle prestazioni che sono quindi una sicura testimonianza di quan​to si siano evolute le metodologie di allenamento.

Se facciamo riferimento alle gare del passato rispetto a quelle di oggi possiamo notare che pur essendo migliorate le prestazioni non si è modifi​cato il parametro frequenza di pagaiata ma è migliorata l'efficacia per ogni singolo colpo: pro​prio questa considerazione ha ispirato le più moderne teorie dell'allenamento.

ORESTE PERRI

Commissario Tecnico Nazionale Velocità

CESARE BELTRAMI

Centro studi FICK

GIAMPIERO DI GIUSEPPE

Commissione tecnica Nazionale Velocità

R. SACCHI

Allenatore
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li Presidente Federale Conforti e il Commissario Tecnir„o Perri insieme agli olimpionici Rossi, Scarpa, Bnnomi e Idem.
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Alessandro Ristori

Giochi della XXVI Olimpiade

Intervista al Commissario Tecnico Roberto D'Angelo

La ventiseiesima edizione dei Giochi Olimpici è per molti solo un ricordo, ma non per gli "addetti ai lavori ". Sono trascorse alcune settimane dalla loro conclusione ed è forse il periodo migliore, dopo una "disintossicazione fisiologica" per fare il punto tecnico su quello che è stato e ciò che non ha risposto in pieno alle aspettative. Una analisi serena ed obbiettiva, lontano dalla tensione di quei giorni, è quello che proviamo a fare con il Commissario Tecnico della Squadra Nazionale di Slalom Roberto D'angelo.

Con lui, disponibilissimo come sempre, parliamo delle gare di Ocoee River con il suo ed il nostro impegno ad una più approfondita e dettagliata analisi tecnica sulle singole gare di questa

grande manifestazione sportiva.


Partiamo dall'inizio, quando ancora

si pensava e si lavorava in chiave olimpi​

ca. Come vi siete preparati nell'ultimo

anno?


‑ Se è vero che nessuna gara si improv​

visa, a maggior ragione l'impegno dei

nostri atleti all'appuntamento olimpico ha

dovuto rispettare più che mai momenti par​

ticolari di avvicinamento. 1 ragazzi hanno

lavorato molto, specialmente nell'ultimo

anno. Debbo ringraziare la Federazione che

ci ha consentito più volte di raggiungere il

fiume sul quale poi sono state effettuate le

gare. Questo ci ha permesso di lavorare

molto sulla conoscenza del fiume puntando

anche all'acquisizione di sicurezza.




Quali sono le implicazioni tecniche di


A Ocoee River si diceva ci fossero

così particolari caratteristiche dell'ac​

anche problemi di acqua legati all'apertu‑

qua.

ra della diga a monte. Questo ha in parte


‑ Le onde più grandi certamente com​

condizionato la vostra preparazione?
plicano un po' le cose. In generale la tecni‑

‑ Abbiamo pensato pure a risolvere questo problema, che poi problema non è stato, perchè molti sono i lavori che si pos​sono fare a secco e non ultimo una attenta analisi del lavoro fatto in acqua in prece​denza.

Come era il "campo di gara"? Quali le caratteristiche del fiume?

‑ Da quando sono in questo mondo sportivo, cioè dal `61, non ho mai visto un percorso così difficile; una notevole quan​tità d'acqua, tre volte superiore a quella di Barcellona tanto per fare un paragone a tutti penso ben conosciuto.
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ca non cambia; quello che abbiamo dovuto fare è lavorare per avere punti di riferimen​to. Sembrava tutto così uguale e veloce. Crearsi dei punti di riferimento è molto importante sia a livello tecnico per l'impo​stazione dell'azione tecnica, sia a livello psicologico per maggiore sicurezza. Quello della sicurezza è argomento strettamente legato anche alla scelta del gesto tecnico migliore da fare, in situazioni particolari. Noi abbiamo lavorato molto anche in rela​zione al percorso e al tipo di acqua, ma probabilmente questo non è bastato o non è stato fatto con la convinzione giusta.

Roberto, la Nazionale Italiana di sla​lom conta atleti di spessore tecnico che non sono certo da mettere in discussione. Molto probabilmente, però per vincere non basta. Non è forse che una prepara​zione adeguata si dovrebbe, a questi livel​li, coniugare spessissimo con una altret​tanto attenta preparazione psicologica?

‑ Ti ringrazio per questa domanda. Con l'esperienza che ho maturato in giro per il mondo da parecchi anni a questa parte, mi sono fatto naturalmente delle convinzioni di varo genere e sono soddisfatto ogniqual​volta riscontro analoghi pensieri in allena​tori di prestigio in campo mondiale e anche da parte di atleti di elevato valore.

E' forse impossibile oggi pensare di avvicinare, ad appuntamenti così importan​ti, atleti non pronti anche sotto l'aspetto psicologico. Bisogna saper coniugare, per usare un termine presente nella domanda che mi hai rivolto, la preparazione fisica con quella di ricerca interna delle motiva​zioni, della preparazione alla gara, del ren​dimento in gara. Non c'è più confine tra questi aspetti; dove finisce l'uno inizia l'al​tro. O meglio l'uno provoca, per molti aspetti, complementarietà con gli altri con i quali interagisce.
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E quindi cosa non è andato sotto que​st'aspetto?

‑ Gli atleti presenti alle olimpiadi hanno senz'altro migliorato l'aspetto comunicati​vo rispetto a precedenti analoghi momenti sportivi carichi di tensione come questo olimpico. Gli psicologi personali che hanno accompagnato alcuni nostri atleti hanno sicuramente lavorato molto e bene. Probabilmente è mancato un momento di raccordo centrale. Tradotto tecnicamente ho letto molta ansia nell'azione dei nostri atleti. Certo l'appuntamento olimpico è sempre qualcosa di molto importante per l'atleta anche molto navigato che crea di per se uno stato di agitazione; se a questo aggiungiamo le difficoltà del percorso legate anche all'acqua, la somma delle due componenti non è certo poca cosa. Ma pro​prio per questo non bisognava aver paura, farsi prendere dall'ansia, che tradotta più di una volta nella ricerca di strafare, ha poi portato a ripetere lo stesso errore, nello stesso punto, più di una volta.

Non è che forse, a volte, ci si può sen​tire sicuri di essere i più forti solo perchè si è in nazionale, e da questa presunta sicurezza poi nasce il problema di pen​sarla acquisita non rimettendola in discussione?

‑ Questo è senz'altro un aspetto legato al discorso precedente. Più volte sono andato ripetendo che nel recente passato si è offerta facilmente l'opportunità di entrare in squadra, e tutto questo non è servito a far crescere quegli atleti che poi sul campo di gara non hanno sempre risposto alle aspet​tative. E quando parto di crescita intendo una maturazione sotto ogni punto di vista.

Come si è potuto constatare l'aspetto della completezza nella preparazione di un atleta di alto livello è argomento deli‑
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cato. Ma l'aspetto psicologico è una delle componenti. E le altre?

‑ Certamente la preparazione tecnica è indispensabile così come quella fisica. Molto è sempre stato fatto sulla tecnica, forse non altrettanto sull'aspetto della pre​parazione fisica.

1 nostri atleti di valore certamente hanno raggiunto una buona impostazione tecnica e hanno maturato una efficente condizione atletica. Ma il discorso non è tanto quello di prendere in assoluto ed in maniera sepa​rata i singoli aspetti. La prestazione certa​mente non è che il risultato di,una macchi​na. quella umana, efficiente sotto tutti i punti di vista.

Bisogna però aggiungere che l'aspetto della preparazione fisica non è stato ulti​mamente così razionalizzato come invece è accaduto in altri settori, vedi la velocità, che hanno tenuto nel giusto conto quanto emergeva da test di effcienza fisica sop​portati da indagini oggettive a livello fisio​logico. Nel nostro settore bisognerà lavora​re ancora molto su questo aspetto.

L'azione tecnica che l'atleta è chiamato a compiere molto dipende anche dalle sue condizioni fisiche nel momento in cui è chiamato ad eseguirla. Ci sono situazioni particolarmente complicate dove la scelta del movimento o della soluzione più giusta deve essere fatta velocemente. magari con molta corrente e con uno sforzo prodotto già di una certa entità. Se non c'è una più che ottima preparazione fisica la soluzione di problemi durante la gara sarà penalizza​ta da scelte non ottimali e quindi con rispo​ste non così efficienti come, magari. avremmo voluto che fossero.

La spedizione azzurra di slalom torna a casa a mani vuote. Proviamo a fare insieme un primo bilancio. La Giai Pron ad esempio.

‑ Cristina rappresenta, senza dubbio, una atleta di valore internazionale. Come ormai è noto la sua è stata una buona pre​stazione quarta in finale (a 0.84 dal bron​zo). E con un poco più di fortuna sarebbe anche arrivata in medaglia e adesso starem​mo qui a ragionare magari in modo diver​so, anche se comunque da una analisi obbiettiva alcuni dati oggettivi emergono. Cristina ha avuto il grande merito, durante la gara. di aver tenuto chiara la situazione, facendo nel complesso due buone manche e migliorando il proprio tempo nella secon​da. Bisogna però considerare che la Hiigertova, la Chladek e la Fox‑Ferusa (il podio olimpico nel Kl) non sono così poi tanto giovanissime ed hanno dimostrato a tutti tra l'altro una grande capacità di con​trollo della propria situazione emotiva but​tandosi giù, nel percorso, con sicurezza e molta determinazione. Anche la nostra atleta lo ha fatto. ma probabilmente non con la stessa determinazione. La sua secon​da manche è senz'altro andata meglio della prima, migliorando di oltre cinque secondi e toccando solo una volta. Sono convinto che Cristina ha ancora ampi margini di miglioramento anche dal punto di vista tec​nico. Quindicesimo posto per la Nadalin che migliora anche lei nella seconda man​che. di ben 30 secondi e a livello di pena​lità da 105 a 10.

E in campo maschile?

‑ Certamente la prestazione dei nostri atleti lascia un po' d'amaro in bocca. E' abbastanza difficile sperare di andare a medaglia prendendo nove secondi dal primo nella seconda discesa.

Tecnicamente De Monti è preparato. Con molta probabilità la sua condizione fisica non era quella che avrebbe dovuto essere e quindi la resa è stata quella che tutti abbiamo visto. Torno a ripetere che
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senza una razionalizzazione del lavoro di condizionamento fisiologico i risultati potrebbero pure arrivare , per una serie di circostanze fortuite, ma difficilmente si sta​bilizzerebbero nel tempo.

Ricordiamo che Martikan, oro nel CI, ha vinto con zero penalità nelle due man​che e con il miglior tempo nella seconda a testimonianza di una eccellente condizione psicofisica.

II nostro Stefani aveva fatto una buona noti stop, dodicesimo con zero penalità, e nella prima manche aveva un buon tempo, senza errori fino alla diciottesima porta dove poi ha commesso un errore ed ha suc​cessivamente mollato. Nella seconda, per timore di sbagliare, ha tenuto troppo ed il tempo finale è risultato alto.

Pierpaolo Ferrazzi diciassettesimo. Si sperava molto di più, è vero, anche se è dif​ficile ripetersi in un alloro olimpico. Pierpaolo è sicuramente forte fisicamente e tecnicamente. Dall'analisi che posso fare della sua gara mi sembra emerga sostan​zialmente una insicurezza di fondo rispetto al percorso e quindi alla gara che era chia​mato a disputare. Questo si è tradotto in una scelta di strategie di gara, di risoluzio​ne di problemi che hanno lasciato intrave​dere una determinazione solo apparente e non sostanziale.

Probabilmente sono le motivazioni che non hanno funzionato così come avrebbero dovuto. Se si calcola che il tedesco Becker, dopo essere stato ripescato, è giunto sul podio olimpico e analoga sorte è toccata nel C 1 al francese Estanguet, possiamo for​mulare l'ipotesi che la motivazione e quin​di la determinazione aveva sicuramente valori più alti in questi due atleti rispetto al nostro Pierpaolo.

Tanto per fare un altro esempio Pollert ha bissato il podio olimpico anche se con colore diverso di medaglia e Martikan ha
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conquistato un podio sia nei Campionati del Mondo che qui all'appuntamento olim​pico. Se esistono questi casi vuol dire che tutto ciò è anche possibile. Non posso pen​sare che nel giro di qualche anno cambi radicalmente qualcosa a livello tecnico tanto che non sia più possibile per qualcu​no esprimersi ad alti livelli; è invece, con molta probabilità, una mentalità diversa che si deve formare, costruendola anche su motivazioni diverse, sulla ricerca continua e costante di tutto quanto potrà dare loro maggior sicurezza al fine di presentarsi alle gare che contano convinti realmente di aver fatto tutto quanto era possibile per migliorarsi.

Per quello che hai potuto constatare, sono cresciuti i valori atletici individuali e delle singole squadre?

‑ In generale le gare di Ocoee River hanno dimostrato che coloro che sono giunti all'appuntamento olimpico erano tutti atleti molto preparati. Ho avuto comunque la netta sensazione che gli atleti che hanno lavorato molto in acqua mossa erano maggiormente determinati.

Parliamo di materiali. Nuove barche, pagaie o tutto come prima?

‑‑ Non ho notato niente di significativa​mente innovativo. Come ho già avuto modo di dire in tante altre occasioni i mezzi, gli strumenti sono sicuramente importanti, ma chi vince o perde è sempre l'uomo, soprattutto se inserito ed aiutato da una squadra.

Sono trascorsi circa quaranta giorni dalla fine di queste olimpiadi. Sinceramente, a mente fredda, che cosa faresti e non rifaresti?

‑ Sinceramente nelle stesse condizioni rifarei tutto quello che ho fatto. li problema
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vero non è però quello di fare o di non rifa​re. Cercando di essere il più obbiettivo possibile ribadisco che i risultati arrivano quando c'è uno spirito di collaborazione, una squadra reale e non solo sulla carta. Molti atleti forse si sentono già atleti matu​ri sotto il profilo tecnico, tattico e di prepa​razione fisica. Ed è proprio allora che si sbaglia, non pensando di aver molto anco​ra da imparare. Ho già detto molte volte che c'è sempre da imparare da tutti e anche da quelli che possono sembrare meno forti; ci vuole spirito di umiltà nel​l'atteggiamento verso di se e verso gli altri. Così, anche se non solo, si costruisce un campione. La voglia di acquisire delle cer​tezze e la disponibilità di rimetterle spesso in discussione per migliorarsi; non sentirsi mai "arrivati" ripartendo magari dall'anali​si attenta della gara precedente; questi solo alcuni esempi per dire che è una mentalità un pò diversa quella che si deve acquisire. E' qui la differenza tra un eccellente atleta ed un campione.

Così come hai formulato la risposta sembri già proiettato nel futuro?

‑ Bisogna sempre pensare al dopo per aver tempo di programmarlo e tentare di realizzarlo. Io cerco di fare un analisi, la
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più obbiettiva possibile, rispetto alla quale propongo anche delle possibili strade da percorrere. Saranno poi gli organismi fede​rali competenti che si attiveranno per fare propri quei bisogni e quelle necessità. Ad ognuno il proprio compito. Certo è che non si può scegliere momento per momento rispetto alle esigenze.

Sul piano generale, ritengo per esem​pio, che la nazionale di slalom dovrebbe riuscire a programmarsi nel proprio lavoro così come fa ormai da molti anni il settore velocità a Castelgandolfo. Riuscire a con​trollare meglio valutazioni di carattere prettamente fisico potrebbe voler dire impegnare l'atleta a programmare al meglio attività di preparazione fisica con oggettivi riscontri fisiologici. Proprio a Ocoee River ci siamo resi conto quanto una migliore condizione fisica avrebbe potuto risolvere diversamente particolari situazioni di gara. Infine, lavorare molto su una diversa mentalità, cominciando già dalle società per arrivare all'atleta di tara​tura olimpica capace di maturare la perce​zione esatta sulle proprie potenzialità fisi​che e psicologiciche. Solo allora tali qua​lità si tradurranno in un atteggiamento diverso nei confronti della competizione sportiva specialmente ai più alti livelli.


ALESSANDRO RISTORI

Centro Studi e Ricerca FICK
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Marco Previde Massara

Programmazione tecnica relativa alla preparazione dei Campionati del Mondo 1996, Landek

La programmazione che ci ha portato a raggiungere i risultati ottenuti ai Campionati del Mondo di landek, in Austria, è stata prevista ed analizzata già con un anno di anticipo, in occasione delle gare di Coppa del Mondo 1995 sempre nel medesimo posto.

Ci siamo trovati di fronte ad un impor​tante problema che avrebbe potuto alterare la validità delle gare se non fosse stato preso in considerazione, il livello variabile di acqua.

Infatti il fume Sanna, che corre nei pressi di Landek in Tirolo, non avendo una regolazione di acqua meccanica ed inoltre essendo di difficoltà tecniche molto eleva​te, non consentiva di prevedere con un ampio margine di anticipo la distanza su cui si sarebbe dovuto gareggiare. A secon​da del livello di acqua indicato dall'idro​metro, in funzione della sua crescita, veni​va accorciato il percorso togliendo passag​gi estremamente impegnativi, riducendo quindi il percorso ad un minimo di gara di 6‑7 minuti.

Nei raduni collegiali precedenti all'ap​puntamento mondiale, effettuati dall'inizio del mese di Maggio fino alle gare, sono stati svolti allenamenti che hanno portato gli atleti al massimo condizionamento atle​tico e tecnico.

specifica sul fiume con un raduno effettua​to nei primi giorni di Maggio; successiva​mente è stato effettuato un raduno nella metà di Maggio ed un ultimo appuntamen​to dai primi di Giugno fino alle gare.

La programmazione dei primi due radu​ni volgeva ad un miglioramento delle capa​cità fisiche e ad un miglioramento di quel​le tecniche; per quanto riguardo l'incre​mento delle capacità atletiche, il tipo di lavoro che veniva svolto era inizialmente di quantità. Gli atleti effettuavano un numero elevato di discese consecutive a ritmi medio‑alti, che permettevano loro di incamerare una grande quantità di lavoro che sarebbe tornata utile nel momento in cui i lavori venivano velocizzati ed i ritmi incrementati.

Inoltre venivano svolte ripetute crono​metrate sulle tre parti in cui il fiume veniva diviso: le prime due parti, molto impegna​tive, prevedevano una particolare attenzio​ne alle difficoltà dei passaggi, l'ultima parte, più facile, vedeva un maggior utiliz​zo delle capacità condizionali.

In relazione alla variabilità dell'acqua con l'avvicinarsi delle gare, si deve consi​derare che comunque gli atleti sono stati fatti lavorare fino agli ultimi giorni prece​denti le gare, in queste situazioni, per poi non doversi trovare in condizioni che per

Abbiamo incominciato la preparazione loro non erano state preventivate.
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La preparazione tecnica, all'interno dei raduni, prevedeva un grande lavoro inizia​le di discese per conoscere il fiume con tutti i suoi livelli; con l'aiuto del video, venivano analizzati diversi passaggi ed eventuali soluzioni migliori.

Con lo specializzarsi dell'allenamento in acqua, venivano effettuate prove sprint, alla massima velocità in rapide impegnati​ve della durata di 2‑3 minuti.

In virtù anche dello spirito di squadra che è caratteristico del nostro gruppo, venivano effettuate prove cronometrate di passaggi impegnativi, a coppie per far verificare dagli stessi atleti con una capacità di giudizio diretto, la validità o meno di un passaggio. Queste prove cronometrate di singole rapide venivano anche effettuate in singolo, scen​dendo in modi e tempi diversi, così da veri​ficarne, tempi alla mano, l'efficacia.

Con l'avvicinarsi delle gare e quindi con I'alleggersi dei carichi quantitativi di

lavoro. si sono svolti allenamenti a squa​dre, con lo stesso sistema delle prove cro​nometrate individuali, sulle tre differenti parti di percorso, per comprendere come era meglio impostare l'ordine della squadra in funzione dell'ottenimento del miglior risultato possibile. Inoltre le scelte fatte erano anche relative alla miglior tattica basata sul fatto che in partenza, viste le dif​ficoltà del primo tratto, un atleta veniva fatto partire 6 secondi prima degli altri due e quindi la gara poteva essere impostata sul meno forte.

Nell'ultimo raduno, dai primi del mese di Giugno fino alle gare, ci si è trovati di fronte anche alla necessità di dover neces​sariamente mantenere tranquillità nel grup​po e non far troppo sentire la tensione della gara; infatti grazie all'apporto dei tecnici ausiliari e di tutto lo staff si è riusciti nel​l'intento che ci ha portato risultati che tutti conosciamo.

MARCO PREVIDE MASSARA

Commissario Tecnico

Nazionale Discesa

CAMPIONATI del MONDO

12‑16 Giugno 1996 ‑ PIANS/LANDECK (AUT)


«RISULTATI NAZIONALE ITALIANA»
MEDAGLIERE


ORO

ORO ARGENTO BRONZO

C1 Vladi PANATO

C1 squadre (Vladi PANATO, Mirko SPELLI,
1° GERMANIA 3
2 
2


Andrea BERNUCCI)



ARGENTO
2° ITALIA
2
1
2

K1 Robert PONTAROLLO
3° FRANCIA
1
4
1



BRONZO

C1 Mirko SPELLI

4° SLOVAKIA
1

2

Kl squadre (Fabio LECCATO Cesare MULAZZI,
5` AUSTRIA
1

1


Roberto PONTAROLLO)
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Spelli, Bernucci e Panato mostrano con soddisfazione la medaglia d'oro

conquistata ai recenti Campionati del Mondo.
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COMITATO REGIONALE MARCHE

Presidente: Dino CURZI

Via Monte Ardizio, 44 ‑ 61100 Pesaro

COMITATO REGIONALE LAZIO

Presidente: Claudio SCHERMI

Via Crescenzio, 14 ‑ 00193 Roma

COMITATO REGIONALE CAMPANIA

Presidente: Roberto DESPUCCHES

Piazza S. Maria degli Angeli, 1 ‑ 80132 Napoli

COMITATO REGIONALE PUGLIA

Presidente: Giuseppe ALBA

Via Nicola Pende, 23 ‑ 70124 Bari

COMITATO REGIONALE SICILIA

Presidente: Giulio CERRI

Lungomare Rossini, 13 c/o Cerri ‑ 96011 Augusta

DELEGATO F I.C.K. P. A. BOLZANO

Delegato: Georg HERZ

Via .1. Kravogel, 3 ‑ 39020 Marlengo

DELEGATO REGIONALE VALLE D'AOSTA

Delegato: Giovanni AIAZZI

Casella Postale 292 ‑ 11100 Aosta

COMITATO REGIONALE UMBRIA

Presidente: Paolo CECCHERELLI

Via Martiri dei Lager. 65 ‑ 06100 Perugia

COMITATO REGIONALE CALABRI.‑1 Presidente: Domenico ZACCONE c o Del. Ree. CONI ‑ Via Correttori. 12 ‑ 89127 Ree=io Calabria

DELEGATO REGIONALE ABRUZZO

Delegato. Dario BERNABEI

Via Rossini. 13 c/o Bernabei ‑ 65100 Pescara

COMITATO FI.C.K. P.A. TRENTO Presidente: Enrico FUOCHI c/o CONI ‑ Piazza Fiera, 13 ‑ 38100 Trento
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